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Intorno alla Tavola, che era rotonda come il mondo, Merlino disse:

 “La ricerca del Graal sarà anche un viaggio dentro di voi!
Avrete una spada per difendervi, ma soprattutto un cuore per vedere, e osare”. 

“Quando potremo partire?” chiesero i Cavalieri.

Tempo prima, Merlino aveva costruito uno scranno, ma chi aveva tentato di sedersi era morto. 

“Solo il Cavaliere Perfetto, l’unico puro e che ne è degno, potrà sedersi.

E quello sarà il Momento della partenza e dei prodigi”
disse misterioso Merlino. 



Il cavaliere misterioso

Finché, una sera, una giovane a cavallo attraversò la sala e si diresse verso re Artù.

Ma mai nulla accadeva…

“Lancillotto è al servizio della regina, 

e di ogni dama che ha bisogno…” rispose il re.
Lancillotto allora s’inchinò alla dama

e, indossate le armi senza domandare nulla, … da un giovane che somigliava a Lancillotto come goccia somiglia a goccia. 

Ed era così nobile di sguardo, che egli lo nominò Cavaliere, chiedendogli di seguirlo alla corte di Artù!

 “Non ora. Solo quando sarà il M omento” rispose il giovane, riempendo di stupore Lancillotto.

Ma prima che uscissero, lei si rivolse alla regina: 

tornerà da voi domani”.
Cavalcarono verso un monastero,

dov’erano misteriosamente attesi…

“Non siate triste, signora, il vostro cavaliere

“Sire, di grazia, ditemi se Lancillotto è alla vostra corte!”.

la seguì.


